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Oggetto

APPROVAZIONE  DEL  BANDO  PER  IL  FINANZIAMENTO  DI  PROGETTI  RICERCA  IN  AMBITO  SANITARIO
CONNESSI ALL’EMERGENZA DEL COVID-19



PREMESSO che l'Organizzazione   Mondiale  della  Sanità'  il  30 gennaio 2020 ha 
dichiarato  l'epidemia   da   COVID-19   un'emergenza   di  sanità  pubblica  di 
rilevanza internazionale;

DATO ATTO di  tutte  le  disposizioni  adottate  a  livello  nazionale  e  regionale  per 
gestire e contrastare tale emergenza sanitaria;

DATO ATTO delle iniziative a livello nazionale e internazionale poste in atto per 
sostenere  la  ricerca  finalizzata  a  sviluppare  nuove  tecniche  diagnostiche  e 
terapeutiche , per dare una rapida risposta  all’attuale epidemia di COVID-19;

RICHIAMATI:
• il  Programma Regionale  di  Sviluppo  della  XI  legislatura  e  il  Piano  Socio-

Sanitario Integrato Lombardo 2019-2023;
• il  Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018 attualmente vigente e il   

Piano Regionale di Prevenzione;

VISTA la  l.r.  n.  33  del  30/12/2009  così  come  modificata  dalla  l.r.  n.  23 
dell'11/08/2015  “Evoluzione  del  sistema  sociosanitario  lombardo:  modifiche  al  
Titolo I e al Titolo II della legge regionale 30 dicembre 2009 n. 33 (Testo Unico delle  
leggi  regionali  in  materia  di  sanità)”  che  afferma  che  Regione  promuove  e 
sostiene l’attività di ricerca, innovazione e sperimentazione;

RICHIAMATA  la  DGR  XI/2672/2019  (regole  di  gestione  del  servizio  sanitario  e 
sociosanitario per il  2020) che stanzia per il  2020 Euro 4.000.000 per sostenere la 
ricerca sanitaria;

DATO ATTO che la research roadmap elaborata dal WHO,  i documenti dei diversi 
Enti, le necessità espresse dall’Unità di Cristi  e i suggerimenti e riflessioni emersi dal 
confronto con esperti  impegnati  sul  campo durante l’emergenza COVID- 19 in 
Lombardia  hanno  portato  a  identificare  alcun   obiettivi  di  ricerca  considerati 
prioritari, al fine di gestire l’epidemia COVID-19;

RITENUTO  di destinare tali  risorse al finanziamento di progetti  di ricerca finalizzati 
alla  realizzazione  degli  obiettivi  prioritari  come  sopra  individuati  e  contenuti 
nell'Allegato A,  presentati da AREU, ATS, ASST e IRCCS pubblici e privati operanti  
sul territorio lombardo, e con il coinvolgimento di almeno 4 soggetti compreso il 
capofila;
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RITENUTO  necessaria  una sinergia tra gruppi di ricerca affinchè si  coordinino tra 
loro e indirizzino gli  sforzi  verso risultati  comuni, evitando duplicazioni  di  progetti 
simili e dispersione di risorse;

RITENUTO necessario, al fine di rispondere alle priorità di ricerca regionali in tempi 
utili alla gestione dell'epidemia , che  alcuni strumenti quali l’accesso ai database 
da fonti  correnti,  a  dati  raccolti  ad hoc e alle cartelle  cliniche, la raccolta di 
campioni in repository e in biobanche siano il più possibile omogenei e condivisi;

VALUTATO che  l’intervento  oggetto  del  presente  provvedimento  costituisce 
finanziamento  che  non  rientra  nella  disciplina  “Aiuti  di  Stato”,  essendo  rivolto 
esclusivamente a soggetti che, nell’ambito di tali progetti, svolgono attività non 
economiche o economiche ancillari  ai sensi dei paragrafi  nn. 18, 19  e 20  del 
punto  2  della  Comunicazione  della  Commissione  Europea  n.  2014/C  198/01 
avente ad oggetto “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione”  , e che pertanto non si  intende finanziare neppure indirettamente 
imprese e collaborazioni con imprese; 

RITENUTO pertanto di  subordinare l’erogazione dell’agevolazione finanziaria alla 
dichiarazione da parte del soggetto beneficiario di  svolgere, con riferimento al 
progetto,  esclusivamente  attività  non  economiche  o  attività  economiche 
meramente ancillari   ai  sensi  dei  paragrafi  nn.  18,   19  e 20  del  punto  2  della 
Comunicazione  n. 2014/C 198/01 sopra citata;

RITENUTO che l’intervento oggetto del presente provvedimento mira a sostenere 
l’implementazione  di  progetti  di  “ricerca  fondamentale”  ovvero  “lavori 
sperimentali  o  teorici  svolti  soprattutto  per  acquisire  nuove  conoscenze  sui 
fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni  
o utilizzazioni commerciali dirette” secondo la definizione di cui al punto 1.3 lettera 
m) della Comunicazione  n. 2014/C 198/01;

RITENUTO che l’agevolazione costituisce un contributo a fondo perduto che copre 
il 100% delle spese ammissibili di ricerca fondamentale;

RICHIAMATO il  punto  2.5  “Istruzione  e  attività  di  ricerca”  della  Comunicazione 
della Commissione Europea n. 2016/C 262/01 sulla nozione di “Aiuto di Stato” di 
cui all’art. 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;

RITENUTO  di  approvare  il  “Bando  per  il  finanziamento  di  progetti  di  ricerca  in 
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ambito sanitarioconnessi all’emergenza da COVID-19”, di cui all’allegato A) parte 
integrante del presente provvedimento,  e i suoi allegati: 

• Allegato 1 Domanda di partecipazione,
• Allegato 2 Progetto esecutivo e piano finanziario,
• Allegato  3  Dichiarazione  di  svolgimento  di  attività  non  economica  o

economica ancillare,
• Allegato 4 Modulo di adesione al partenariato
• Allegato 5  Informativa  e consenso al trattamento dei dati,

demandandone alla DG Welfare la pubblicazione sul sito istituzionale regionale;

DATO ATTO che tale bando non verrà gestito attraverso la piattaforma regionale 
SIAGE, per l’esigenza di concludere rapidamente la procedura, e che i progetti 
verranno presentati tramite invio alla casella PEC della DG Welfare entro i 15 giorni 
successivi alla pubblicazione del presente provvedimento sul portale regionale;

VAGLIATE e fatte proprie le predette considerazioni;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  che  qui  si  intendono  integralmente 
richiamate:

1. di approvare il “Bando per il  finanziamento  di progetti di ricerca in ambito 
sanitario connessi all’emergenza da COVID-19”, di cui all’allegato A)  parte 
integrante del presente provvedimento e i suoi allegati: 

a. Allegato 1 Domanda di partecipazione,
b. Allegato 2 Progetto esecutivo e piano finanziario,
c. Allegato 3 Dichiarazione di svolgimento di attività non economica o 

economica ancillare,
d. Allegato 4 Modulo di adesione al partenariato,
e. Allegato 5   Informativa   e consenso al trattamento dei dati,

demandandone  alla  DG  Welfare  la  pubblicazione  sul  sito  istituzionale 
regionale;
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2. di dare atto che la dotazione finanziaria destinata all’attuazione del bando 
è pari a Euro 4.000.000 stanziati con la DGR XI/2672/2019 (regole di gestione 
del servizio sanitario e sociosanitario per il 2020) che  trovano copertura ai 
capitoli 8378 e 8379, rispettivamente per Euro 2.800.000 ed Euro 1.200.000, 
precisando  che  le  disponibilità  potranno  essere  successivamente 
riparametrate su ciascun capitolo in relazione agli esiti del bando;

3. di stabilire che l’intervento oggetto del presente provvedimento costituisce 
finanziamento che non rientra nella disciplina “Aiuti di Stato”, essendo rivolto 
esclusivamente a soggetti che, nell’ambito di tali progetti, svolgono attività 
non economiche o economiche ancillari, ai sensi dei paragrafi nn. 18, 19  e 
20  del punto 2 della Comunicazione della Commissione Europea n. 2014/C 
198/01 avente ad oggetto “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, 
sviluppo e innovazione”, e che, pertanto, non si intende finanziare neppure 
indirettamente imprese e collaborazioni con imprese; 

4. di subordinare  l’erogazione dell’agevolazione finanziaria alla dichiarazione 
da parte del soggetto beneficiario di svolgere, con riferimento al progetto, 
esclusivamente attività non economiche o attività economiche meramente 
ancillari,  ai  sensi  dei  paragrafi  nn.  18,  19  e  20  del  punto  2  della 
Comunicazione della Commissione Europea n. 2014/C 198/01 sopra citata;

5. di  stabilire che  l’intervento  oggetto  del  presente  provvedimento  mira  a 
sostenere l’implementazione di progetti  di “ricerca fondamentale” ovvero 
“lavori  sperimentali  o  teorici  svolti  soprattutto  per  acquisire  nuove 
conoscenze  sui  fondamenti  di  fenomeni  e  di  fatti  osservabili,  senza  che 
siano previste  applicazioni  o  utilizzazioni  commerciali  dirette”  secondo la 
definizione  di  cui  al  punto  1.3  lettera  m)  della  Comunicazione  della 
Commissione Europea n. 2014/C 198/01;

6. di dare atto che l’agevolazione costituisce un contributo a fondo perduto 
che copre il 100% delle spese ammissibili di ricerca fondamentale;

7. di  dare atto che tale bando non verrà gestito  attraverso la piattaforma 
regionale SIAGE, per l’esigenza di concludere rapidamente la procedura, e 
che i progetti verranno presentanti tramite invio alla casella PEC della DG 
Welfare  entro  i  15  giorni  successivi  alla  pubblicazione  del  presente 
provvedimento sul portale regionale;
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8. di provvedere alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013. 

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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